
Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti
CAPITANERIA DI PORTO DI PORTO EMPEDOCLE

ORDTNANZA N. 3{= not:

Il Capo <1el Comparlimento Marittimo, Capo del Circondario c Comandante del Polto di Porto

Empedocle:

VISTO il codice della Navigazione approvato con Regio Decreto 30 matzo 1942, n' 327. ed il
relativo Regolamentridi esccuiiòne approvato còn D.P.R. 15 febbraio 1952, n" 328;

VISTA la legge 28 gennaio 1994, n' 84, in tema di riordino della lcgislazione in materia portuale.

e suóCcssive modifiche ed integrazioni;

VISTA la propria ordinanz a n" 47 12006 in data 03 Ottobre 2006 avente per oggetto la disciplina
dei móvimenti dclle navi nel porto e nella rada di Porto Empedocle;

VISTO il Decreto Lgs. n. 196 in data l9108/2005 relativo all'impiego del sistcma AIS (Automatic

Identilicution Slslenr) a bordo delle navi;

VISTA la SOLAS, Cap. XI 2 e L5?5 Code con la quale sono stale introdotte norme chc

disciplinano la Maritime Security;

VISTO il Decreto Lgs. n. 182 in data 2610612003 in attuazione dclla direttiva 2000/59/CE,

concernente là notifica dei rihuti prodotti dalle navi;

VISTO il Decreto Legislativo 24 marzo 201 l. n. 53 in Attuazionc della direttiva 20091161CE

recante le norme intemazionali per la sicurezza delle navi. la prevenzione

dell'inquinamento e le condizioni di vita e di lavoro a bordo per lc navi chc approdano nei

porli comunitari e che navigano nelle acque sotto la giurisdizione dcgli Stati men-rbri;

VISTO l,ar1. 6 del Decreto Lss. n. 196 in data l9/08/2005 relativo all'impiego del sistema AIS
(Aut omalic ldent iJic,t t i on S i s r e m 1 in ambi to portuale;

VISTA la Convenzione sul Regolamento Intemazionalc per prcvenire gli abbordi in mare

(coLREG 72);

RITENUTO necessario aggiomare e modificare le disposizioni îel tempo cmanate nel (lircondario

Marittimo di PòiÍo Empedocle, per disciplinare il servizio. marittimo, nonchè la
movimentazione e glì accosti delle únità navali nell'ambito del porlcÌe della.rada di Porto

IÌmpeclocle armoniizandole con la vigente notmativa in maleria di "Secur11" e "Poú State

Control":
SENTITI i sen izi tecnico-naurici e le agenzie marittime operanti entro il podo di Potlo

Emoedocle.

O RDI NA

Art. I E' approvato e reso esecutivo a decorrerc dalla data aa pÍ/411< 3 ,. l'allegato
.. Régolamento per la disciplina del servizio marittimo e dcgli accosti nel Porlo di Pofo

Irmpcdocìe

Art2 I contrawentori alla presente Ordinanza, salvo che il latto non costituisca più gravc o

diverso reato, venanno perseguiti ai sensi dell'art.1174 del Codice della Navigazione e



saranno ritenuti responsabili civilmente dei danni che potranno

alle cose in conseguenza dell'avvenuta trasgressionc.

Art.3 Le norme contenute ncll'anzidetto "Regolamento" abrogano e

n.4712006 del 03/10/2006 in premessa citata. nonchó ogni altra
contraslo con esse.

Porto Empedoc t", -25-12]'Z:-

dcrivare alle persone c/o

sostituiscono l'ordinanza
disposizione in merito in

IL
c.F.(cP)

CO NTE
I MARTINO



REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO MARITTIMO E
TI NEL PO TO EMPE

Articolo I
Campo d'applicazione

Le norme contenute nel presente regolamento si applicano ncl porto di Porto Empedocle e
nelle acquc csteme, ad esso adiacenti. di seguito definite.

Per " porlo " si intende il complesso delle opere murarie, delle arcc di deposito e delle acque

racchiuse dai moli piu estemi.

Per "rada", owero "acque esteme", si intende la zona di mare esterna al por1o. compresa entro

la circonferenza avente per centro il fanale rosso posto sulla testata del molo di ponente ed un

raggio di due miglia.

Ai fini <lella presente ordinanza le acque esterne o rada. come sopra dcfìnite. sono da

considerare pafie integrante del porto.

Articolo 2

Individuazione degli accosti

I moli e le banchine esistenti nel por1o di Porlo Empedocle sono così denominati:

a -2" braccio moÌo di levante denominata "Banchina Comandantc 'fodaro " di mt.490;
b 1' braccio molo levante denominata "Banchina Ammiraglio Sciangula) di ntt.440;
c banchina Nord (mt.250);
d - 1', 2' e 3o braccio molo F.Crispi per una lunghezza di m1.290:

e molo di ponente per una lunghezza di mI.1 .27 5;

il tutto meglio rappresentato nell'allegata planinretria (r\11.À ).

Ai fini della sicurezza portuale. nei moli e alle banchine sOtto elencate è consentito l'accosto
e 1'ormeggio esclusivamente alle navi aventi le caratteristiche di seguito specificate.

a) l' braccio di levante denominato "Banchina Ammiraglio Sciangula" si suddivide nei

seguenti tratti :

i. 1o tratto "SI" (a partire da Nord, sino a metà baÌrchina): navi da

carico/passeggeri con pescaggio massimo di mt.6,00;

ii. 2' tratto "S2" (a partire da metà banchina fino all'estremilà a Sud): navi da

carico/passeggeri con pescaggio massimo di mt.6'20;
b) 2' braccio di levante denominato "Banchina C/te Todaro": navi da carico/passeggeri con

pescaggio massimo di mf .7,62;
c) banchina Nord, a seconda del periodo estivo od invernale, I'ormeggio viene disciplinato

come segue.
Nel periodo invernale. la banchina Nord si suddivide nei seguenti tratti:

i. area denominata "A" - Tratto di Levante (a partire da Est. lungo i primi 20 metri
di banchina, tra la prima e la seconda bitta): nali passcggeri con pescaggio

massimo di mt. 5.6;



ii. area denominata "8" - Tratto di Ponente (a partire dalla seconda bitta fino a1

Molo Crispi): unità da pesca/diporto con pescaggio massimo di mt' 4,7'

Nel perioclo estivo, invece, a far data dall'inizio di prestazionc del servizio di linea con le

Isole Pelagie dell'aliscafo dell'Ustica l-ines e fino a termine esigenze, la banchina Nord si

sudd iv idc nei seguenti tratti:
i. l'area dcnominata "A" - Tratto di Levante. di cui sopra. viene estesa fino alla

quarta bitta a Partire da Est;
ii. l,area dcnominata ''A1" - Arca di precauzione (tra la quaúa e la quinta bitta):

l'ormeggio in banchina tra la quarla e quinta bitta è consentito csclusivamcnte ad

un massìmo di un peschereccio ormeggiato di fianco. E vietato. pertanto'

disporsi all'ormeggio "a pacchetto" (nave che si ormcggia affiancata ad un'altra):

iii. l'arca denominata "B" - Tratto di Ponente (a partire dalla quinta bitta fìno al

Molo Crispi): unità da pesca/diporto con pescaggio massimo di mt 4.7'

L'orn.reggio di unità da diporlo è previsto esclusivamente presso i pontili galleggianti in

regime di concessione.

d) molo F.Crispi si suddivide nei seguenti tratti:
i. 1' e 2' braccio: unità da pesca" con pescaggio massimo mt 4 1:

ii. 3" braccio molo F.Crispi: naviglio militare e di Stato / unità dei servizi tccnico nautici;

e) molo di ponente: destinato esclusivamente alla progressiva di mt.'{00 circa a parlire dalla

radice. pèr l,ormeggio di punta di nave cistema, con pescaggio massimo di mt.6.00. per la

discarica dell'O.C.D. della Centrate Termoelettrica Ilnel.

Bventuali ulteriori esigcnze di ormeggio presso le singole banchinc saranno considcrate

dall,Autorità Marittima cli Porto Empedocle. in relazione alla tipologia dei lrafÎci che interessano il
porto.

Articolo 3
Disposizioni generali

L'entrala. l'uscita e qualsiasi movimento di navi all'intemo e nella rada del polo di Pofo

Empedocle, devono esscre preventivanlente aulorizzafi dalla Capitaneria di Porto di Porto

Empedocle ad esclusione di natanti etl imbarcazioni da pesca e da diporto, solamente sc dirette nelìe

u... portuuli destinate all'ormeggio delle stesse. ovvero ai pontili da diporlo in concessione a privati.

Articolo 4

Norme di comportamento - Obblighi e divieti

Nelle acque por-tuaii e nelle acque estcrne come definite nel precedentc articolo I è r ietato:

l'a ffondamento di corpi morti:
la posa di gavitelli o boe:

larare le reli o altri attrezzi da pesca:

la Sosta inoperosa di qualsiasi natante o imbarcazione senza aver ottenuto la preventrva

autorizzazione della Capitaneria di Porto di Pol1o Empedocle;

la pesca e qualsiasi altrà attività che non sia direttamentc conngssa con il traffico n.rariltimo'

come gare r elichc- balneazione. immersioni ecc...



- gettare qualsiasi materiale e/o sostanze che possono comportarc inquinamento alle acque

marinc.

Il naviglio da pesca e da diporto deve lasciare libera la rolta alle imbarcazioni addette ai

servizi porluali (Piloti. ormeggiatori e rimorchiatori) quando queste sono impegnate in manovre con
navi dirette o provenienti dalle banchine del porto di Porto Empcdoclc.

Le navi, anche sc rimorchiate, che entrir.ro o escano dal porto. hanno la precedenza sulle
imbarcazioni a remi, a vela, a vela con motore ausiliario, nonché sulle unità da pesca e sur

rimorchiatori rimorchianti piccoli natanti, chiatte e pontoni di qualunque tipo.

Tutte le navi ed imbarcazioni in generc che entrano e escono dal porto di Porto IÌmpedocle
devono mantenere una velocità non superiorc a 4 (quattro) nodi e procedere nell'ambito pofuale.
durante la navigazione da e per le banchine, ad una velocità tale da evitare la crcazione di moto
ondoso che possa pregiudicare la sicurezza porluale, creare danno allc altrc navi c/o imbarcazioni
presenti, ovvero costituire pericolo per se stessc.

ln qualsiasi momento la Capitaneria di Porto di Porro Hmpedocle. qualora riconano
particolari contingcnti situazioni connesse alla sicurezza della navigazione e/o porluale, ovvero le

condizioni metcomarine o altri adempimenti dovessero rendere insicura la manovra, potrà disponc
di lasciare o cambiare accosto o sospendere il movimento delle navi.

Durante le manovre di ormeggio e disormeggio delle navi è vietato il transito e la petmanenza
di persone e mezzi entro la fascia di 20 (venti) metri dal ciglio delìa banchina interessata alle
manovre ovvero dalle bitte utilizzate per le predette operazioni, fatta eccezione degli onneggiatori
di tumo.

Fermo restando i divieti e le limitazioni derivanli dall'applicazione della normativa sulla "Port
Security" nell'ambito dclle aree ristrette (Port Facilities), durante la permanenza delle navi
all'ormeggio, è r'ietata la sosta ed il transito di persone e mezzi entro il raggio di venti metri dalle
bitte ove sono incappellati i cavi. fatta eccezione per i lavoratori portuali di turno. gli ormeggiatori
ed i mezzi meccanici operanti.

Articolo 5

Obblighi dei Comanddnti delle navi e degli addetti al servizi tecnico nautici

I Comandanti delle navi, gli addetti ai scrvizi tecnico nautici (piloti, omreggiatori e

rimorchiatori), i lavoratori dclle imprese porluali ed ogni altra persona che svolge la propria attività
in porto devc segnalare alla Capitaneria di Porto di Porlo Empedocle ogni cvento di rìlievo che

possa pregiudicare la sicurezza della vita umana in mare, della navigazione, delle manovrc di

ormeggio e/o disormeggio, delle navi e delle strutture portuali e, comunque! ogni situazione chc

possa compromettere il regolare svolgimento delle attività pofuali.

Nel caso in cui pervengano tali segnalazioni, o quelle di analoga natura che il Pilola del porto

ha I'obbligo di effettuare ai sensi dell'articolo 14 del Decreto Legislativo 24 marzo 2011, n. 53,

I'Autorità Marittima, secondo la gravità delle avarie, adotterà gli adeguati provvedinrenti al fine di
salvaguardare la sicurezza delle navi e del pot'to.

E' fatto divieto ai servizi lecnico-nautici di prestare la propria opera senza la preventiva

espressa autorizzazione dell'Autorità Marittima. se non in caso di estrema e comprovata urgenza.

Articolo 6

Domanda di approdo



L'Armatore o I'Agente marittimo raccomandatario di una nave in arrivo nel porlo o nella
rada di Porlo Empedocle deve presentare all'Autorità Marittima una domanda di approdo in bollo,
firmata dallo stesso, compilata in ogni sua parte secondo l'apposito modello (.\li.ll). comunicando:

o con almeno 24 ore d'anticipo rispetto al previsto arivo, se la durata del viaggio e'pari o
superiore a24 ore,

. non oltre il momento in cui la nave esce dal porto di provenienza. se la durata del
viaggio e' infèriore a24 orel

o se lo scalo di destinazione non è noto o se lo stesso è aggiornato nel corso del
viaggio, nel momento in cui è acquisita I'informazione di cambio della destinazione;

le seguenti informazioni:
a) ldentificazionc dclla nave: bandiera, nome, nominativo internazionale, numero di
identilicazione IMO e numero MMSI;
b1 Pono di proi enienza:
c) Orario stimato di anivo nel porlo di Porto Empedocle;
d) Numero totale di persone a bordo;
e) dati caratteristici della nave (Stazza lorda, Stazza netta, Lunghez.za, Larghezza.

Pescaggio max);
f) orario stimato di partenz.a dal porto di Porto Empedocle;
gt porto di destinazione:

2. Se la nave trasporta merci pericolose o inquinanti dovranno essere comunicatc le seguenti
ulteriori infornrazioni :

a) Denominazione tecnica esatta delle merci pericolose o inquinanti. (numero IMO,
ove esistano, classi IMO di rischio in conformità dei codici IMDG, ItsC, c IGC e,

se del caso, classe della nave per i carichi soggetti al codice INF secondo la
definizione della regola Vll/14.2), quantitativi delle merci in questione e relativa
ubicazione a bordo e, se queste sono trasportate in unità di carico diverse dalle
cisteme. relativo numero di identificazione.

b) Conferma della presenza a bordo di un elenco o manifesto di carico o piano di
carico adcguato contenente una descrizione dettagliata delle merci pericolose o

inquinanti trasportate e della rclativa ubicazione sulla nave.
c') Indtizzo dove è possibile ottenere informazioni dettagliatc sul carico.

Eventuali variazioni dell'oràrio di previsto arrivo e di partenza dcvono esscrc prontamente
comunicate alla Capitaneria di Porto di Porto Empedocle dall'Armatore o dall'Agente Marittimo
Raccomandatario ogni qualvolta ne abbia notizia e comunque almeno 2 (due) ore prima che

trascorra I'ultimo orario di previsione comunicato.

L'Autorità Marittima si riserva di prendere in esame le richieste pervenute oltre il termine

fissato.

Ncl caso di nave straniera. l'Agente Marittimo Raccomandatario, unitamente alla domanda di

approdo deve consegnare la dichiarazionc di mandato agenziale e la dichiarazione di disponibilità di
valula firmate dallo stesso.

Gli Armatori o gli Agenti Marirtimi Raccomandatari di navi in servizio di ìinea sono esentati

dalla presentazione della domanda di approdo in bollo.

Le navi previste in anivo, in ottemperanza alla normativa sulla "Secrlrlf,", devono presentare

la scheda per la comunicazione di inlormazioni di sicurezza (Ship Pre Arrival Security lnformation
Form S.P.A.S.l.) seconda la tempistica e le modalità previste dalla normativa vigente.

All'arrivo in porto le navi dovranno presentare all'Autorità Marittima la prevista nota
d'inlormazione di cui all'articolo 179 del Codice delìa Navigazione.



Articolo 7
Richiesta servizi tecnico nautici

ì1 Comandante. l'Armatore o l'Agente Marittimo Raccomandatario deve presentare alla

Capitaneria di Porto di Poto Empedocle, con almeno 2 (due) ore di anticipo, prima deìl'ingresso
della nave in porto e prima della sua paÍtenza, la richiesta dei servizi tecnico nautici (piloti,
ormeggiatori, rimorchiatore) utilizzando l'apposito stampato in carta semplice {.'\ì1. (.1).

Nella stessa richiesta, per le navi in entrata, deve essere rapprescntata l'eventuale necessità di
dover ormeggiare la nave sul lato di dritta o di sinistra, qualora siano rilavate parlicolari esigenze di
natura operativa lcgate alle operazioni commerciali.

Eventuali variazioni d'orario devono essere prontamente comunicate alla Capitaneria di Porto

di Porlo Empedocle.

La Capitaneria di Pofo di Porlo Empcdocle, ricevuta la suddetta richiesía. predisporrà via
mail i relativi sen,izi programmando I'entrata e/o I'uscita delle navi. in relazione allc esigenze

organizzative ed operative dcgli stessi servizi marittimi porluali, alle condizioni meteo martne

esistcnti, nonché alle esigenze tecniche e di sicurezza, dandone comunicazione all'Agenzia
raccomandataria interessata. Sarà cura dei servizi tecnico-nautici accusare ricevuto, stesso mezzo

owero per le vie brevi.

Nel caso in cui non venisse osservato I'orario stabilito. la nave perderà il tumo e potrà

usulruirc dci servizi richiesti non appena possibile.

Nel caso in cui una navc in entrata ed una in uscita comunichino di essere pronte a muovere

alla medesima ora, la nave in uscita ha la precedenza rispetlo a quella in entrata.

Il caso in cui si verificassero condizioni meteo marine particolanneute avverse. che possano

costituire pericolo per la sicurezza della navigazione ed impedimento al rcgolare ingresso/uscita

in/dal porto delle navi, venà riferito - prima di prestare la propria opera - per iscritto dal Pilota di

servizio alla Capitaneria, che disporrà di conseguenza. Sarà cura dello stesso Pilota comunicare

tempestivamente la cessazione delle condizioni meteo marine in questione. al fine di permettere alla
nave di usufruire dei servizi richiesti non appcna possibile.

I Comandanti, gli Armatori o gli Agenti Marittimi Raccomandatari di navi in servizio di linea

che debbano usulruire del solo sen'izio di onneggio sono esentati dall'obbligo di presentazione

della richicsta dei sen'izi tecnico nautici.

Articolo 8

comunicazioni radio delle navi in arrivo /partenza e del Servizio di Pilotaggio

1. le navi mercantili in aîterraggio nel porto di Porto Empedocle hanno l'obbligo di contattare, vìa

radio VHF (Ch.16 o Ch. 14) con almeno un ora di anticipo rispetto all'orario di previsto arrivo, la
Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Porto Empedoclc comunicando i seguenti datl:

a) porlo di proveníenza;
b) orario di previsto arrivo;
c) numero totale delle persone presenti a bordo (equipaggio e passeggeri)

d.1 carico a hordo:
e) l'eventuale intenzione di dirigere alla fonda;
f) operazioni commerciali da svolgere.

Successivamente all'ingresso. le navi dovranno comunicare:



. ora dl ornegglo;

. ora di inizio delle operazioni commcrciali.

2. le navi mercantili in partenza dal pono di Porto Empedocle hanno l'obbligo di contattare, ria
radio VHF (Ch.16 o Ch.l4) con almeno un ora di anticipo rispetto all'orario previsto di parlenza, la
Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Porto Empedocle comunicando i seguenti daîi:
a) porto di destinazione e orario di previsto arrivo;
b) numero totale delle persone presenti a bordo (equipaggio e passeggeri);

c) qualità e quantità del carico trasportato.

3. Tutte le navi mercantili che attraversano I'imboccatura del porto di Porlo Ernpedocle devono
essere preventivamente autorizzate dall'Autorità Marittima. A tal lìne. le navi in ingresso ed in
uscita prima di procedere all'attraversamento dell'imboccatura del porto devono richiedere
l'autorizzazione all'ingresso/uscita via radio VHF (Ch. 16 o Ch.l4) alla Sala Operativa della
Capitaneria di Porto di Porto EmpedocÌe.

4. le navi mercantili in attcsa dell'ingresso in porto o che intendono permancre "alla fonda" nellc
apposite zone di ancoraggio riportate nel successivo articolo 11, dovranno richiedere preventiva

auforizzaz.ione, via radio VHF (Ch.16 o Ch.l4), alla Sala Operativa della Capitaneria di Pofio di
Porlo Empedocle che, in funzione del carico trasportato e deìle condizioni meteo marìne persistenti
in loco, prowedcrà a conrunicare l'esatto punto di fonda per ciascuna nave che ne laccia richiesta.

5. il Pilota del porto di Porto Empedocle ha I'obbligo di comunicare. via radio VHF (Ch.l 6 o
CH.12). alla Sala Operativa della Capilaneria di Porlo di Porto Bmpedocle:
per le navi in arrivo:

o 1'orario di imbarco sulla nave da Pilotare;
r il nome dellaNave, il porto di provenienza ed il posto di ormeggio assegnato;
. l'orario di attracco della nave;

per le navi in partenza:
r il nome della nave da pilotare ed il porto di destinazione ;

o l'orario di imbarco sulla nave;
o I'orario di imbarco sulla "Pilotina" pcr il rientro:

Articolo 9

Comunicazioni delle unità da pesca in arrivo ed in partcnza

Tutte le unità da pesca, munite di apparecchiatura VHF, hanno l'obbligo di comunicare via radio

VHF (Ch. 16 o 14) alla Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Porto Empedocle:

e i'orario di ingresso/uscita dal Porto di Porlo Empedocle;
o il numero delle pcrsone prescnti a bordo;
o nel caso di uscita dàl porto, la zona di pesca dove intendono dirigerc:

Articolo l0
Disposizioni relative alla p^rtenza delle navi

ll Comandante, ì'Armatore o l'Agente Marittimo Raccomandatario di una navc in partenza dal
porto di Porto Empedocle deve presentare all'Autorità Marittima la dichiarazione intcgrativa di
parlenza.



Qualora le navi che hanno presentato la suddetta dichiarazione non partano entro le 24 ore

devono ripetere le forrnalità previste dagli articoli 179 181 e i raccomandatari delle navi battenti
bandiera straniera devono rinnovare lc dichiarazioni previste dall'alicolo 3 dclla legge n' 135 del 4

aprrle 1977 .

Articolo I I
Punti e zone di fonda

E' latto obbligo a tutte le navi mercantili in entrata cd in uscita dal porto di Porto
Empedocle di portarsi nel punto di convogliamento, contraddistinto con la sigla INT M-40'
ricadente ad una distanza di 1.25 miglia nautiche sul Rlv 002'del fanale rosso posto all'estremità
del molo di ponente del pofo di Porto Empedocle, identificato sull'elenco Fari, Fanali e segnali da

nebbia con il numero E.F. 2989. e cio onde evitare I'attraversamento dcllc zone di fonda

successivamente indicate. Le navi in entrata dovranno dirigere verso I'imboccatura del porto, solo

dopo essersi porlatc nel punto di convogliantento su indicato'

Articolo 12

Regime delle rotte raccomandate

Le navi in genere possono seguire il segucnle regime di rotte raccomandate:
o Unità in awicinamento Rv. 022';
o llnità in uscita Rv. 202"

'futlavia, le navi haruro la lacoltà di entrare ed uscire dal porto seguendo rottc diverse, più consone

al loro pescaggio, alle condizioni meteo-marine e. in ogni caso. suggcrite dall'Autorità Marittima
e/o dal Pilota del Porto.

Articolo 13

Luoghi di rifugio e zone destinate all'ancoraggio nella rada di Porto Empedocle

1. fe navi rnercantili che trasportano merci pericolose, comprese le gasiere e Ie pelroliere, in attesa

di entrare in porto , devono bbbligatoriamente stazionare in rada nella zona di ancoraggio

denominata Bl compresa tra lc distanze di 1 miglio nautico c 2 miglia nautichc c tra i rilevamenti
veri 196' - 230' dal lanale rosso posto all'estremità del molo di ponente del porto di Porto

Empedocle. identificato sull'elenco Fari, Fanali e segnali da nebbia con il numero E.F. 2989. Il
tempo di permanenza in rada delle navi petroliere e gasiere deve comunquc essere limitato al tempo

strettamente necessario di attesa per entrare in poúo.

Sostc più lunghe polranno essere autorizzate, a richiesta, dall'Autorità Marittima'
2. le navi mcrcantili che non trasportano merci pericolose, in attesa di entrare in porto, possono

stazionare in ra{a nella zona di ancoraggio denominata 82 compresa tra le distanze di 1 miglio

nautico e 2 miglia nautiche-e tra i rilevamenti veri 138" - 160" dal fanale rosso posto all'estremità

del molo di ponente dcl porto di Porto Empedocle. identilìcato sull'elenio Fari, I"anali e segnali da

nebbia con il numero E.F. 2989.
3. lc navi mercantili che stazionano nelle arce di ancoraggio sopra indicatc hanno Ì'obbligo di
ascolto radio continuo e dovranno comunicare tempestivamente (Ch.l6 o Ch.l4) ogni I ariazione

sulla posizione assegnata di cui al precedente Ar1. 8 comma 4.

4. le navi mercantili che traspoÍano merci pericolose in anivo e/o. in partenza dal porto di Porlo

Empedocle devono navigare ad una distanza non inferiore ad un miglio nautico dalla costa.



Articolo 14

Casi in cui è ammesso I'ancoraggio in rada

ì,a sosta in rada alla fonda nei punti indicati nell'articolo precedente. è consentita per:

a. forza maggiore;
b. d'ordine di una Autorità dello Stato;

c. lemporanea occuptzione di un'altra unità dell'ormeggio operativo assegnato;

d. temporanea imprevista inagibilità dell'ormeggio operativo assegnato;

c. operazioni di sdoganamenlo merci:
I allri motivi cccezionali da valutare di volta in volta da parte dell'Autorità Marittima.

Articolo 15

Obbliehi e divieti delle navi ancorate in rada

Gli armatori o i Comandanti delle navi che intendono sostare nella rada del porto di Porto

Iìmpedocle, debbono designare il raccomandatario marittimo che avrà cura di comunicare con

immediatezza l'ora <1i previsto anivo, di richiedere il punto di ancoraggio in rada. lc circostanze che

hanno determinato I'esigenza della sosta. il carico trasportato nonché I'attestazione dcl Comando di

bordo sulla validità dei cefiificati di sicurezza della nave, il periodo stimato di pcrmanenza in rada e

I'ora di prevista parlenza.

Lc navi in sosta nella rada di Porto Empedocle devono mantenerc un regolare turno di guardia,

assicurando a bordo la presenza del Comandante della nave o. in assenza di questi. del 1' Ufficiale
di coperta. nonché del personale necessario a consentire una rapida manovra dell'unità.

Le navi alla fonda devono effettuare ascolto continuo in VHF (canale 16) e devono informare

la Capitaneria di Porto di Porto Empedocle, anche attraverso la stazionc Piloti. I'eventuale

allontanamento dal punto di ancoraggio per cause di forza maggiore. ovvero qualsiasi evento

straordinario che possa pregiudicare la sicurezza della navigazione e/o costituirc pericolo per

I'ambicnte marino.

I Comandanti delle unità ancorate nei punti di fonda di cui al precedcnte articolo 17, hanno

l'obbligo di prestare la massima 4ttenzione per evitare l'avvicinamento alle altre navi ancorate.

Art. 16

Obbligo delle unità navali

Tutte le unità navali aventi una LFT (Lunghezza Fuori Tutto) non superiore a l4 metri,

hanno I'obbligo di mantenersi a dritta della linea ipotetica di mezzeria dell'imboccatura del porto.

Tale linea ipotetica di separazione del traffico ha origine a circa mezzo miglio nautico

dall'imboccatura del porto {i Porto Empedocle.

Art. 17

Divieto alle navi in ingresso ed in uscita

Al finc di evitare che due navi che procedono con rotte, opposte possano lmpegnare

gontemporansamente I'imboccatura del porto di Porto Empedocle, è fatto divieto alle navi

da carico c/o da passeggeri di impegnare I'cntrata in porto prima chc le navi da carico e/o

da passeggeri in uscita abbiano raggiunto la distanza di 300 metri dalla testata del molo di
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ponente.
A tal fine, le navi in entrata dovranno richiedere alla Sala Operativa della Capitaneria di Porto di
Porto Empedocle, sui canali VHF previsti. l'arúorizzazione all'ingresso/uscita dal
pofo di cui al precedentc Ar1. 7, comma 3.

Art. 18
Senso di circolazione nelle acque interne portuali

1. Il senso di circolazione nelle acque intcrne portuali deve essere effettuato sulla
dritta delle linee di mezzeria degli specchi acquei.
2. I natanti e le piccole unità dcvono lasciare libera la rotta alla navi.

Articolo l9
Priorità degli accosti

Le procedure negli accosti. nelle manovre e nella navigazione ncll'ambito della rada e del

porto di Poúo Empedocle, seguiranno, in linea di massima, làtte salve evcntuali contingenti
situazioni, valutate dall'Autorità Marittima, il seguente ordine di priorità:

r Navi passeggeri di linea in entrata o in uscita;
o Navi passeggeri non di linea in entrata o in uscita:
o Navi da carico di linea in entrata o in uscita:
. Navi da carico non di linea in entrata o in uscita;
o Navi che dcvono eseguire movimento per completare operazioni commerciali;
o Navi che devono eseguirc movimento per motivi diversi da quclli dclle operazioni

commerciali.

Articolo 20
Permanenza negli accosti e movimenti

La nave che ha ultimato;le operazioni commerciali, ovvero la nave ritenuta inoperosa

per motivi ingiustificati. deve lasciare nel più breve tempo possibile I'accosto operativo occupato.

La nave potrà rimanere ormeggiata, previa espressa aulorizzazione della Capitaneria di Porto

di Porto Empedocle, allorquando la banchina non sia stata ancora assegnata ad altra navc, ovvero

qualora situazioni di ordine pubblico, particolari emergenze. divieti di partenza della nave

determinati da deficienze tecniche o amministrative, esigenze di traffico, condizioni meteorologiche

avverse o da qualsiasi altro motivo, possano consigliare I'Autorità Marittima di vietare alla nave di

lasciare il porto.

Ove non ricorrano le condizioni sopra riportate, la nave che non lascia I'ormeggio per tcmpo

sarà tenuta al risarcimento dei danni eventualmente causati alle navi.in attesa di occupare il
medesimo ormeqsio.

Articolo 2l
Assegnazione degli accosti
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Per l'assegnazione dcgli accosti la Capitaneria di Porto di Porto lìmpedocle. ai sensì

dell'articolo 62 del Regolamento di esecuzione al Codice della navigazione. osserl'a di regola
I'ordìne di arrivo delle navi, fatti salvi i criteri di priorità stabiliti nel successivo afticolo 26.

Tale assegnazione è subordinata alla disponibilità degli ormeggi nel poúo, anche in relazione
alle operazioni commerciali che la nave deve svolgere, nonché al pcscaggio ed alla lunghezza
dell'unità, tenuto oonto, altresì, delle caratteristiche e specializzazioni delle singole banchine e

1'ubicazione dei mezzi meccanici di sollcvamento.

Articolo 21

Agevolazioni di manovra

Se si rende necessario eseguire, nell'interesse di una nave, movinrentì di altre unità, le spese

portuali rclative sono a carico della nave beneficiaria.

I Comandi di bordo delle navi che debbono imbarcare/sbarcare merci provenient i/diretti da,/a

depositi prospicienti determinati punti d'ormeggio, qualora detti tratti
di banchina siano occupati da altre navi che effettuano operazioni commerciali con imbarco/sbarco

di mercc non diretta o plqlqnignllg aildai depositi prospicienti, possono chiedcre lo spostamento di
tali navi, sentita la Capitaneria di porto, a condizione che sia disponibile altra banchina ovc la nave

di cui si richiede il movimento possa proseguire le operazioni commerciali scnza aggravio di costi,
fermo I'addebito di ogni spesa a carico della nave subentrante, sempre che I'esigenza non dcrivi da

fatto imputabile alla nave spostata.

Articolo 22
Disposizioni di sicurezza durante la sosta delle navi in porto

Durante la sosta in porto il Comandante della nave dcve:

a. ellettuare l'ormeggio con cavi idonei, gaìleggianti ed in numero adeguato. in modo da

non creare pericoli. I cavi devono essere provvisti di paratopi e la loro tesatura deve

essere tenuta sotto controllo durante le fasi di caricazione/discarica di mcrci in modo tale

da garantire la perfetta stabilità della nave e ridune al;minimo i movimenti di traslazione
e oscillazione. Possono essere utilizzati cavi in acciaio muniti di codetta in nylon come

ultimi cavi e solo una volta che la nave è assicurata in banchinal

b. mantenere in perfetta efficienza i servizi di bordo per la segnalazionc cd cstinzione degli
incendi, tenendo sempre pronti per I'immediata consultazione il piano generale della

nave, il piano antincendio ed il piano di carico della nave riportante la posizione e la

tipologia dclle merci pericolose presenti a bordo,

c. evitare che vi siano ponteggi, passerelle o zatterini con a bordo personale, quando vi
siano navi in transito o in manovra nei pressi dell'ormeggio;

d. tenere le ancore in posizione tale da non creare pericoli o danni;

e. mantenere l'ascolto radio continuo sui canali 12 e l6 del VHF;

f. eseguire prontamente eventuali movimenti lungo la banchina. qualora disposti
dall'Aulorità Marittima:

g. tenere imbarcazioni, scale, pennoni, picchi di carico. gru o?ltra attrezzatura in modo da

non sporgere da bordo nave sul lato eslemo rispctto alla banchina;
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J.

l.

attivare punti luce addizionali lato banchina e soprattutto nella zona dello scalandrone,
qualora la nave si trova ormeggiata a banchine prive d'illuminazione o insufÍìciente;

disporre un servizio di guardia allo scalandrone al finc di impedire I'accesso a bordo di
persone estranec all'esecuzione delle operazioni commerciali o non espressamente
autorizzato dall'Autorità Marittima:

evitare di fare lavori che comportino I'inoperatività dei mezzi propulsori e degli organi
di govemo della nave in modo da essere pronta a muovere in qualsiasi momento;
evenluali richiestc in tal senso possono esscre autorizzate di volta in volata dall'Autorità
Marittima, fermo restando I'obbligo di garantire, con apposita dichiarazione scritta, la
movimentazione della nave tramile rimorchiatore di adeguata potenza;

tenere disattivati i radar di bordo;

assicurarsi che al carico a bordo vcngano mantenute \e rizze fino al momento
dell'effettivo sbarco:

efTettuare le esercitazioni con ammaino della lancia o imbarcazione di salvataggio

solamente dopo avere ottenuto il nulla osta della Capitaneria di Pofo di Porto

F,mpedocle, attenendosi alle eventuali prescrizioni imposte. Qualsiasi tipo di
esercitazione che comporli I'uso di allarmi esterni deve essere comunque comunicata

alla Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Porto Empedocle;
assicurare sempre la presenza a bordo di una componenle minima d'equipaggio. ritenuta

a discrezione del Comandante della nave - suffìciente a garantire che la nave sia

sempre pronta a muovere! nonché a mantenere sempre in efÍtcienza gli impianti ed i
servizi di bordo per la segnalazione e la lotta agli incendi.

m.

Articolo 23
Sistema AIS (Automatic Identilication Sistem)

E' fatto obbligo a tutte le unità che sono dotate del sistema AIS, ai sensi del decreto legislativo
n' I 96 in data 19 agosto 2005. di mantenerlo in funzione durante le manovre di entrata e di uscita e

I'intera sosta in oorto e/o in rada.

Articolo 24
Unità in disarmo

Nel porto di Porto Empedocle è vietata la sosta di navi in disarmo, in quanto Ìlon sono

disponibili banchine non operative sotto l'aspetto commerciale. salvo provvedimenti di giustizia od

aulorizzazioni rilasciate dall'Autorità Marittima. con obblighi in tali casi - di predispone un

adeguato servizio di custodia e/o guardania.

Può essere arforizzalo il disarmo, presso le banchine non commerciali del pono, delle unità

stanziali da pesca e di qúelle adibite aÌ traffrco locale solo a seguito di presentazione di apposita

istanza in bollo presentata dall'armatore alla Capitaneria di Porlo di Porto Empcdocle, rispondente a

quanto disposto dall'Ordinanza 4012007, e nella quale dovrà essere indicato:
f . il nome e il numero di matricola dell'unità:
2. punto di ormeggio;
3. motivo e periodo previsto di disarmo;
4. recapito e numero telefonico dell'armatore, ovvero deÌ personale che dovrà

obbligatoriamente essere nominato responsabile qualora l'armatore non risulti residente

nel Comune di Porto Empedocle o Comuni con quest'ultimo confinanti.

h.

k.

l.
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Durante il periodo di disarmo I'armatore è tenuto a controllare periodicamente le condizioni di
sicurezza e galleggiabilità dell'unità, iì relativo ormeggio e adottare tutti i necessari accorgimenti
per garantire la sicurezza dell'unità e del suo ormeggio (provvedere ad eventuale sgottamento di
acqua, rinforzare l'ormeggio, ecc. ..).

Articolo 25
Servizi tecnico nautici

ll servizio di pilotaggio, reso obbligatorio con decreto del 2 settembre 1996 dell'allora
Ministero dei Trasporti e della Navigazionc. ò disciplinato dall'apposito "Regolamento" emesso in
dala01l07l1974 dalla Direzione Marittima di Palermo:

ll servizio di rimorchio delle navi nel porto e nella rada di Porto Empedocle è disciplinato
dall'apposito "Regolamento" approvato in data 0'710211980 con decreto dell'allora Ministro della
Varina Mercant i le:

Il servizio di ormeggio/disormeggio e battellaggio è disciplinato dall'apposito "Regolamento"
approvato con Ordinanza n.24l08 del 04.08.2008 del Capo del Compartimento Marittinro di Porto

Empedocle.

Articolo 26
Deroghe

Eventuali deroghe ad una qualunque delle disposizioni di cui al presente Regolamento
potranno essere concesse, con prowedimento motivato dell'Autorità Marittima in occasione di
acgefiate Dafiicolari circostanzc.

Il presente Regolamento non si

Polizia e dei Vigili del Fuoco.

Articolo 27
Esclusioni

applica alle unità navali delle Forze Armate, delle Iiorze di

ILC
C.F. (CP) I MARTINO
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AjleEato B

AGI]NZIA MARITTIMA EOLLODA€16

A Ia CAPITANERIA DI PORTO
Seziono Tecnica e Sic. Nav.
92014 Porto Empèdocle

CAPITANERIA DI PORTO
- Sezione Armamenti e Spedizioni
- Sala Operativa
92014 Porto Empedocle

OGGETTOT Richiestia drapprodo è comunicazione preventiva all'ingresso nel Porto di Polo Empedocle

Aisensi dell'Ari.4 del Decreto Legìslativo 19/08/2005, n. 196, e Art 6 del 'Regolamento per la disclphna
delseNizio Marittimo e degli accosti nel porto di Porto Empedocle' sr comunicano da seguito idatidella nave in

previsione diarrivo nel porto dl Porto Empedocle al a e ore

Dati rèlativi alla nave:
- Tipo:
- Nome dolla Nave:
- Band era:
- Nominativo Iniernaz,onale:
'Numero di adentifìcazione lMOl
- Numero N,lMSl:
- Slazza Lorda
- Stazza Netta
- Lunghezza
- Largnezza

Pescaggio max:
- Pono di provenienza:
- Oraio stimato di arrivo:

Numero tolale delle persone presenli a bordo:
- Operazioni mmmercìali da svolgere:

Orario siimato di padenza dal porto d Porto Empedocle:
' Porto di deslinazione:

Daù rolatlvl al carico:
- Mercr I rasoonale/da imbarcé€:

- tipologia delle mercj pericolose e/o inquinanti e non trasportate/da imbarcarei
- denominazione tecnica esatta delle merci pericolose e/o inq!inantie non da imbarcare/sbarcare:
- quanùtativo delle merci t.asportaie/da imbercare:

ubrcazo^e a bordo delle metcr p€ficoloss (s€ queste sono lrasportat€ In unnà dr carco diverse dèlle cisterne

- numero di idénlifcazione d€lle mefcj pericolose o inqoinanti kesportate/da imbarcare

- presenza a bordo di un elenco o manifesto di carico o piano dr carico adèguato contenenìe la descrizione cletlaglata

delle me.ci pericolose o inquinantiiraspodÉte/ da imbarcare e della rclaliva ubicaz'Óne:

- indinz"o dove è possibi16 ottenere Informazioni d€ttagliate s!i carrco:

Si prega, pertanto, di volsr autori2zare ancoraraggio rn rada 81 82 er'o I'ormegg o presso la banchlna

Porto Empedocle lì

r6
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ALLf,GATO C

Porto Empedocle,

Nave

ln nome e per conto del Noleggiatore/Armatore

Si richiede 1' aulorizzaz.ione allo svolgimento dei seguenti servtzt:

I'tlorl i-..-_l l-úl

ore

Alla Capitancria di Porlo di Porto Empedocle

Richiesta Autori zzazione Servizi tecnico-nautici

EEORMEGGIATORI

RTMoRCIIIAToRI [í_ll=,61

da Mare a ormeggio presso

la suddetta nave dovrà essere ormeggiata sul lato

da onneggio presso

dati relativi alla parlenza: Destinazione

R

alle ore

alle ore

col'ì tonn.

L'Agenle Marittimo lìaccomantlal a rio

dcl

dcl

CAPITANERIA Di PORTO DI PORTO EMPEDOCLE

Riccvuto alle ore del

Qualora necessarìo . comsidcrale le condirioni îleteomarine
in al1o. si disponc l uso del rìmorchiatorePO
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